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Tetro ! o del selvoso alto Appennino 
Più nobil figlio ! o regnator de’ fiumi 
Onde la bella Esperia ancor si noma ! 

• Se il suol famoso , in cui regnò Latino 
Bagnar con Tacque tue ti diero i numi , 

' E il grembo invitto dell’ augusta Roma , 
Or la populea chioma 
Ergi dal biondo , ed arenoso letto j 
Frena le tumid’ onde 
Di stagno a guisa , e placida palude 
Fra le tacite sponde 
. E dei Quiriti al desioso aspetto 
Rendi i tesori , che il tuo sen racchiude. 

E come già di glauco velo adorno 
Al pio Trojan T incognito sentiero 
Additasti nel sonno , Ospite amico , 

•Ond’ ei lieto mirò l’umil soggiorno 
D’ Evandro, c il Lupercale , ed all’ impero 
Già riserbato il Campidoglio antico , 

E sol per paschi aprico -* , 

Udì pel Roman Foro , e le Carine 
Muggir gli Arcadi armenti ; 

Così or discopri le romite grotte 
Delle ninfe Laurenti , 

E le eterne delle arti opre divine 
Traggi dall’ ombre d’ una lunga notte. 
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\e se sull’ urna trionfale assiso i r r> 

• • *. * 

Vedesti a piedi tuoi le peregrine •; « • ■ ; 

Onde versare il IN ilo, e il Tago , c il Reno: 
Se del sangue Latin molle ^ ,cd intriso 
Ed ingombro di polve, c di ruinc .. 

Quindi lento muovesti al Mar Tirreno ; 

Se nell’ umido seno 

Crcbbcr le sacre palme ai lauri accanto ^ 

E le straniere genti 

Correr mirasti all’ onorata riva. . • .* 

Devote , c riverenti , .* , f 

Del nuovo regno aspira al terzo vanto 
E cingi il crin della palladia oliva. 

fé temer , che a te faccia onta , ed oltraggio 
Invidia, che le belle opre conquide ; 

A te stende la man l’ Istro possente j 

A te di doni volontarj omaggio 

Recan Senna , e Tamigi , a te sorride 

Insin dal polo il Boristene algente j 

Te Roma impaciente 

Invoca , e de’ grandi avi a te richiede 

Le redivive forme 

Delhi prisca virtù nobili esempj, 

Onde di PIO sull’ orme 

L’ opre ne imiti non indegna erede 

Più che colonne , e simulacri , c terapj. 
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Che se quando scorrevi ignobil fiume 
Albula umile per inculti campi, 

L’ oro Saturnio in vii ferro cangiato , 
L’Arcade ninfa, e l’Apollineo nume 
Il Tarpèo ti mostrar, dove fra i lampi 
Giove di Roma meditava il fato , 

L’ augurio fortunato 

La fatidica Arcadia oggi rinnove , 

E della madre Idea 

Le ninfe , che su te spinsero amiche • 

L’alte navi di Enea, 

Spingan fuor dei limosi antri le nove 
Memorie illustri dell’ etadi antiche. 


E bene in questo memorabil giorno 
A te conviene , Arcadia , esser verace 7 
Giorno più lieto de’ tuoi dì più lieti. 

Odi; l’aura di Delfo agita intorno 
Il sacro mirto, e la fronda vivace 
„ Onor d’ Imperatori , e di Poeti „ 

I tuoi freschi laureti 

Sentono il Nume del PASTORE AUGUSTO , 
Che con V AUGUSTA SPOSA 
Più gentil delle tue ninfe leggiadre 
Negli ozj tuoi riposa ; 

Forte , e felice , e non men pio , che giusto 
Del popol suo non men Signor , che Padre. 
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